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alla Sa rdegna si sente lega ta non solo da 
comuni ideal i tà poli t iche, ma anche da an-
t i che e comuni sven ture . Ant iche e comuni 
sventure , perchè la Basi l ica ta ha comuni 
con la Sardegna , f r a i dann i più gravi, 
della malar ia , de l l ' ana l fabe t i smo, del disbo-
camento , del d i sord ina to corso delle acque. 
Oggi un nuovo flagello riunisce, in r inno-
vato dolore, le due provincie; vale a dire 
la siccità, con le sue disastrose conseguenze 
economiche. 

Dovrei , quindi, anche in nome della de-
putaz ione lucana, che me ne ha da to lusin-
ghiero incarico, esporre alla Camera le t r i -
sti condizioni del momento , che a t t r a v e r s a 
la Basi l icata , per giustif icare l ' o rd ine del 
g io rno .da me p resen ta to insieme con un 
art icolo aggiunt ivo al disegno di legge, e 
per spiegare per qual i ragioni chiediamo 
per la Basi l icata al Governo t r a t t a m e n t i 
ident ici a quelli f a t t i alla Sardegna . Ma 
rendendomi conto delle condizioni par la-
mentar i , e s o p r a t t u t t o fidando nelle b u o n e 
disposizioni d 'an imo dei Governo, anche io 
in tendo seguire l 'esempio dei colleghi sardi, 
a cce t t ando l ' invi to del nostro Pres iden te . 

Mi l imiterò qu ind i a fa re a lcune racco-
mandazioni . Noi chiediamo innanzi t u t t o 
10 stesso t r a t t a m e n t o per l 'esonero dei tri-
bu t i fondiari ; e qui mi r ipor to a quan to ebbi 
a r ispondere all' onorevole sot tosegretar io 
d i -S ta to per le finanze in u n a delle recent i 
t o rna t e , a proposito di una mia in terroga-
zione, quando esposi alla Camera le ra-
gioni per le qual i il decre to del 1817 non 
è applicabile nei casi di danni incommen-
surabili , come quelli della siccità. 

Noi chiediamo inol t re che siano ag-
g iunt i nel presente disegno di legge gli ar-
ticoli 11 e 12 del disegno di legge presen ta to 
dal l 'onorevole Bainer i e poi f a t t o suo dal-
l 'onorevole jSTitti e concorda to c o n i a Com-
missione p a r l a m e n t a r e : disegno di legge di-
r e t t o a concent rare per la Sardegna nelle 
Casse ademprivi l i , e per la Basi l ica ta nella 
Cassa provinciale di credito agrario, t u t t i 
quei Mont i f r u m e n t a r i e quelle Casse agra-
rie, che non possono a s so lu t amen te funzio-
nare e che hanno un capi ta le infer iore alle 
lire duemila. 

Bicorderò al l 'onorevole Cavasola che, 
quando egli reggeva, con t a n t o amore e 
t a n t a d i r i t t u r a di ca ra t te re , le sorti della 
mia provincia di Basi l icata , il pa t r imonio 
di quest i Mont i f r u m e n t a r i e di questi en t i 
a r r ivava a t r e milioni. Ebbene , ora il 
pa t r imonio nominale è di due milioni; ma 
11 pa t r imonio l iquido non po t rebbe a r r iva re 

nemmeno a un mil ione; e t u t t o ques to 
perchè, m a n c a n d o la responsabil i tà degl i 
ammin i s t r a to r i , ogni giorno si prescrivono 
i credi t i di ta l i enti . 

Non è possibile t r o v a r e nessun ammini-
s t ra tore , che voglia agire ; nè ciò può far& 
lo stesso ispet tore , che il Ministero di agri-
coltura ha des t ina to a P o t e n z a , per le fa-
coltà l imi ta te di cui dispone. Perciò la con-
cen t raz ione di t u t t i quest i en t i nella Cassa-
provinciale di credi to agrar io è indispensa-
bile, affinchè essa possa i s t i tu i re a sua vol ta 
delle agenzie, come si p revede nel presente 
disegno di legge per la Sa rdegna . Ciò, r ipe to , 
è u n a necessità imprescindibile; ed ogni ul-
te r iore r i t a rdo non si risolve che in u n a 
responsabil i tà d i r e t t a da p a r t e del Ministero 
di agr ico l tu ra . 

P E B R O N E . Non vi è nessuna spesa! 
M À T E E I . P e r f e t t a m e n t e . L 'onorevo le 

Pe r rone g ius tamente confor ta il mio assunto 
no tando che, i n t roducendo quest i ar t icoli 
nel presente disegno di legge, non vi sarebbe 
nessun aggravio per la finanza. Si t r a t t a 
i n f a t t i di disposizioni i n t eg ra t ive per l 'eser-
cizio del credi to agrar io . 

Non voglio più ol t re abusare della pa-
zienza della Camera . Ma l 'onorevole mi-
nistro d ' ag r i co l tu r a deve riconoscere con 
me che il credi to pei migl iorament i a nul la 
vale senza che sia i n t eg ra to dal credito di 
esercizio. 

Ora gli ent i in te rmedia r i non funz ionano , 
ed anzi si avv iano alla loro l iquidazione. 
Perciò è necessario concent rar l i nella Cassa 
provinciale di credi to agrario. 

Non insisto u l t e r io rmente . Mi auguro 
so l tan to che l ' onorevo le ministro voglia 
darci a f f idamento che, ove non si possa in-
t rodur re questo ar t icolo nel presente disegno 
di legge, per non t u r b a r n e l 'economia, v o r r à 
pross imamente , con disegno di legge spe-
ciale, p rovvede re al la concen t raz ione nella 
Cassa provincia le di credi to agrar io di t u t t i 
gli ent i intermedi , impossibi l i ta t i a fun-
zionare. {Approvaz ion i ) . 

P B E S I B E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro di agr icol tura , indu-
str ia e commercio . 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. P r e n d o subito occasione 
dalle u l t ime parole del l 'onorevole Mate r i 
per dire che e f fe t t ivamente la p ropos ta che 
egli fa r i spe t to agli ent i locali della Basi-
l icata non possono essere a c c e t t a t e dal Go-
verno nè come art icol i aggiunt iv i , nè in 
qua lunque a l t r a forma, senza guas ta re la 
economia di ques ta legge, la quale ha as-


